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ANNO CANNO PASTORALE  2015 - 2016
MISERICORDIOSI COME IL PADRE: 

UNA CHIESA CHE ANNUNCIA L’AMORE DI DIO

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016   -  XXVI DEL TEMPO ORDINARIO 

Sotto la tua protezione  
veniamo a cercare rifugio 

Santa Madre di Dio, Regina del Rosario, 
Madre di misericordia e nostra protettrice. 

A te noi guardiamo,  
in te confidiamo, te imploriamo. 

Santa Maria, donna dell'ascolto, 
Tu che hai saputo custodire nel tuo cuore  

la Parola del tuo Figlio   
e nostro Signore Gesù, 

aiuta noi tutti  
a custodire la Parola del Signore 

per orientarci con serenità e fiducia  
in questo tempo complesso. 

Santa Maria, donna del servizio, 
di fronte alle necessità  

della cugina Elisabetta  
non ti sei tirata indietro, ma ti sei 

prontamente portata al suo servizio. 
Aiuta noi tutti a comprendere  
che la Fede spinge al servizio. 

La Fede apre le porte  
del cuore e di casa a quanti  

sono nella necessità. 
Fa' che nessun malato, anziano, profugo 
resti senza la dolcezza della tua carezza 

attraverso le nostre premure. 
Santa Maria, donna dell'aiuto, 

alle nozze di Cana  
ti sei fatta premurosa nei riguardi  

degli sposi ormai senza vino. 

Intercedi per noi,  
affinché il vino della gioia e della speranza  

non venga mai meno  
nella vita degli sposi e delle famiglie; 
Il vino del coraggio non venga meno  

nei nostri imprenditori  
e in tutti i lavoratori. 

Santa Maria, donna del coraggio, 
Tu non hai mai lasciato il tuo figlio Gesù  
e ritta in piedi sei rimasta sotto la Croce: 
aiuta noi tutti a restare saldi nel Signore 

anche di fronte a una società  
che sempre più tenta di escludere Dio  

e ogni fatto religioso dalla cosa pubblica. 
Vergine Madre, intercedi per noi,  

perché non ci vergogniamo  
del Vangelo del tuo Figlio. 

Santa Maria, donna della perseveranza, 
con i Discepoli sei rimasta nel Cenacolo 

fino a quando lo Spirito Santo  
vi ha inondati di sé  

e resi coraggiosi testimoni. 
Aiuta tutti noi a restare aperti                    

e disponibili all'azione dello Spirito, 
per correre per le strade del mondo  

per testimoniare l'Amore del tuo Figlio. 

Santa Maria, regina del Rosario, 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Prega per noi e per il mondo intero. 

“O CLEMENTE, O PIA, O DOLCE VERGINE MARIA” 

CAMMINO CRESIMA 
Per lunedì 26 settembre, alle ore 18.30 in Ricretaorio, sono stati invitati i giovani, nati nel 2001, per 
proporre loro l’itinerario di catechesi. Per molti sarà un’occasione per “iniziare o riprendere un 
cammino” che possa portarli un giorno, se lo vorranno, a celebrare il Sacramento della Confermazione 
(Cresima)…  
Ecco l’invito a questi ragazzi:  
“Forse qualche anno fa, hai ricevuto il Battesimo, e forse hai fatto la Prima Comunione oppure né 
questo né quello (non è un problema !!!)…  Oggi ti proponiamo di “riprendere quel cammino”   o   di 
iniziarlo per la prima volta per poter approfondire od allacciare il rapporto con Dio e con la Comunità 
Cristiana. Siamo convinti che di parole, intorno a te, ne risuonano tante, ma Cristo soltanto ha parole 
che resistono all'usura del tempo e restano per l'eternità. La stagione che stai vivendo ti impone 
alcune scelte decisive: la specializzazione nello studio, l'orientamento nel lavoro, lo stesso impegno da 
assumere nella società. E' importante rendersi conto che, tra le tante domande affioranti  nel tuo 
cuore, quelle decisive non riguardano il "che cosa". La domanda di fondo è "chi": verso "chi" andare, 
"chi" seguire, "a chi" affidare la propria vita (dal discorso del Papa ai giovani). 
In questo primo incontro, dopo la Presentazione dell’Itinerario di Catechesi, verranno concordati gli 
orari ed i giorni della Catechesi. 
Sempre in settimana (il 26 ed il 29 settembre) riprendono gli incontri i giovani del II anno: l’orario 
viene confermato alle ore 19.00. 

LA LETTERA PASTORALE DELL’ARCIVESCOVO CARLO 

CRISTIANI DELLA DOMENICA 
CRISTIANI DEI GIORNI FERIALI 

Sarà in consegna, da domenica 9 ottobre in tutte le Parrocchie, la lettera del Vescovo Carlo a tutte le 
famiglie delle nostre Comunità che frequentano la Parrocchia… E’ una lettera schietta nella quale il 
Vescovo chiede di “poter entrare in casa nostra”… Ci permettiamo riproporre alcune frasi della lettera: 
“Con questo mio scritto non voglio proporle di essere un “cristiano impegnato” come si intendeva anni fa. 
Più semplicemente vorrei chiederle di essere cristiano e di esserlo e di sentirsi così sempre. Tento di 
spiegarmi meglio. Non intendo suggerirle di andare in giro con una crocetta al collo o con una spilla sulla 
giacca e neppure di fermare le persone per strada per parlare loro di Gesù, né tanto meno di distribuire 
immaginette. Non consiste in questo l’essere cristiano: prima di un “fare” qualcosa è una questione di 
“essere”…  



LA FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
A CORMÒNS… 

Per la Parrocchia di Cormòns oggi è un giorno di festa perché ci si ritrova ai pedi dell’immagine della 
Madonna del Rosario verso la quale ci sono tanta devozione ed affetto.  
Tutte le celebrazioni di questa domenica si tengono nella Chiesa di San Leopoldo per cui le S.Messe di 
Rosa Mistica (ore 08.00) e del Duomo (ore 10.00 ed ore 18.30) sono trasferite. 
Inoltre, fino a sabato 1 ottobre, la S.Messa Vespertina della sera (ore 18.30) sarà celebrata in                       
San Leopoldo (pertanto la Messa della sera a Rosa Mistica viene sospesa); alle ore 18.00 verrà recitata la 
preghiera del Santo Rosario. Mercoledì 28 settembre la S.Messa verrà celebrata sia in San Leopoldo che in 
San Rocco a Brazzano.  

… A BRAZZANO 
Domenica prossima sarà la Comunità di Brazzano a “votarsi”, ancora una volta, alla Madonna del Rosario. 
L’appuntamento sarà eccezionalmente alle ore 18.30 di domenica 2 ottobre: per l’occasione la S.Messa 
del mattino verrà sospesa. Dopo la S.Messa serale verrà vissuta la Processione con le candele e la Statua 
della Madonna attraverso Via San Giorgio, Via Sottomonte, Via Risorgimento, Via XXIV Maggio, Via San 
Giorgio e rientro nella Chiesa Parrocchiale. Al termine della Liturgia, siamo tutti invitati nel Salone della 
Casa Canonica.  

(Attenzione: la S.Messa delle ore 18.30 in Duomo viene sospesa.) 

… A RUTTARS (DOLEGNA) 
La Comunità di Dolegna, invece, si ritroverà domenica 9 ottobre alla mattina per vivere il proprio 
affidamento a Maria: alle ore 10.30 la S.Messa Solenne presieduta dall’Arcivescovo Emerito Mons. 
Dino De Antoni a cui seguirà la Processione. È in programma la XII Rassegna Campanaria ricordando il 
compianto don Silvano Pozzar, dalle ore 09.45 alle ore 10.30.  

ATTIVITÀ TEATRALE DEI ROMPISCENA 
Ricominciano le attività dei Rompiscena, in vista dell'allestimento del nuovo 
spettacolo teatrale. Sono nove anni che i ragazzi del Ric propongono un percorso 
di crescita teatrale, che ormai coinvolge ragazzi dai 15 ai 25 anni. La prossima 
settimana ci saranno gli incontri aperti a tutte le nuove persone che vogliono 
partecipare attivamente al gruppo o collaborare nell'allestimento scenico e 
tecnico dello spettacolo.  
Gli appuntamenti sono quindi per martedì 27 e venerdì 30 settembre dalle 
20.30 alle 22 presso il Ric, in sala Muhli o in sala Basso. Il gruppo è aperto a tutti i ragazzi che 
frequentano la seconda superiore e le classi successive.

DENTRO LA PAROLA 
Fermo restando quanto afferma il Compendio della Dottrina 
sociale della Chiesa al n. 328 (e che cioè «I beni, anche se 
legittimamente posseduti, mantengono sempre una 
destinazione universale; è immorale ogni forma di indebita 
accumulazione, perché in aperto contrasto con la 
destinazione universale assegnata da Dio Creatore a tutti i 
beni. La salvezza cristiana, infatti, è una liberazione 
integrale dell’uomo, liberazione dal bisogno, ma anche 
rispetto al possesso stesso: “L’attaccamento al denaro infatti 
è la radice di tutti i mali; per il suo sfrenato desiderio alcuni 
hanno deviato dalla fede” (1 Tm 6,10). I Padri della Chiesa 
insistono sulla necessità della conversione e della trasformazione delle coscienze dei credenti, più che 
su esigenze di cambiamento delle strutture sociali e politiche del loro tempo, sollecitando chi svolge 
un’attività economica e possiede beni a considerarsi amministratore di quanto Dio gli ha affidato») il 
testo della parabola non vuole tanto descrivere la condizione dell’aldilà e proporre la legge del 
contrappasso ma, utilizzando le immagini proprie del tempo, vuol far comprendere come 
l’atteggiamento autosufficiente ed incurante del ricco, durante la vita, non può che portare ad una 
rovina completa. 
Il ricco epulone, così come lo conosciamo perché non ha un nome, basta a se stesso, non ha bisogno di 
Dio; non si pone, all'apparenza, alcun problema religioso, è saldamente indifferente e si tiene 
debitamente lontano dalla sua interiorità.  
Anche i miracoli, i segni esteriori sono inutili: è sempre necessaria l’apertura all’azione di Dio.  
Il tema, quindi, non è la ricchezza in sé ma l’uso che ne facciamo di essa. 
Nella parabola Abramo parla di un abisso fra il ricco e Lazzaro, un burrone incolmabile; la vita del ricco, 
non condannato perché ricco, ma perché indifferente ai bisogni dell’altro, è tutta sintetizzata in questa 
terribile immagine: è un abisso la sua stessa vita. Probabilmente lui è un buon ebreo (diremmo noi un 
praticante) che non si accorge del povero che muore alla sua porta. 
La Parola del Signore ci invita a verificare il nostro rapporto con i beni. In questa categoria mettiamo i 
soldi, ciò che possediamo, ma anche le nostre doti, il tempo (quante volte ci difendiamo dagli altri 
dicendo che non abbiamo tempo?). 
Nell’Eucarestia che celebriamo, usando le parole della Preghiera eucaristica V/c, chiediamo al Padre di 
donarci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; che infonda in noi la luce della Sua 
Parola per confortare gli affaticati e gli oppressi. Soprattutto risvegli in noi l’impegno leale verso i poveri 
ed i sofferenti. 


